
Saluti e Presentazione dell’evento  

10.00-10.30 

Alessandra Pesante, Biblioteca Universitaria 

Patrizia Lùperi, Università di Pisa 

Interventi del mattino 

10.30-12.30   

Coordinatore: Anita D’Orazio, Università di Pisa 

Antonino Bove, Marco Maffei 

Associazione culturale BAU 

Presentazione della rivista d’artista BAU Contenitore di Cultura Contemporanea 

Vittore Baroni 

Associazione culturale BAU 

Mail Art, Arte di Rete, sperimentazione acustica  

Maurizio Spatola 

Archivio Adriano Spatola - Sestri Levante 

Poesia visiva, concreta e performativa 

Interventi del pomeriggio 

 15.00-17.30  

Coordinatore: Ilaria Mariotti,  Accademia di Belle Arti di Frosinone e  

Fondazione Teseco per l’Arte - Pisa 

Francesca Cecconi 

Università di Pisa  

BAU e le riviste d’artista dal punto di vista biblioteconomico:  

catalogazione e fruizione  

Elisa Fiocchi 

Scuola Normale Superiore 

Le collezioni di storia dell’arte nelle biblioteche pisane: problemi e prospettive 

Antonella Gioli 

Università di Pisa  

Collezioni di libri e riviste d’artista, tra biblioteca e museo 

Lara Conte 

Università di Pisa 

I libri d’artista e i libri-oggetto. Alla ricerca di una (im)possibile definizione 

Valentina Angeli e Beatrice Corsetti 

Corso di laurea in Scienze dei Beni culturali 

La parola agli studenti universitari 

Dibattito e chiusura del convegno 

 

 

mercoledì 21 aprile 2010 

Ore 10.00-18.00 

Sala Storica della Biblioteca Universitaria 

Via Curtatone e Montanara, 15 

Pisa 

 

Sistema bibliotecario d’ateneo, Università di  Pisa 

Biblioteca Universitaria Pisa 

Associazione Culturale BAU Viareggio 

Studio Gennai Arte Contemporanea Pisa 

 

 

 

Dal pomeriggio del 20 aprile fino al giorno successivo, nella Sala Storica 

della Biblioteca Universitaria, sarà possibile visitare l’installazione videocompu-

terizzata “La Biblioteca di Babele”, tratta dall’omonimo racconto di H. L. Borges 

allestita dall’artista Carlo Battisti. Si svolgerà inoltre, una piccola mostra di vi-

deo e libri d’artista, opere verbovisuali e di mail-art, lavori di carattere visivo 

sperimentale e saranno consultabili direttamente alcuni numeri della rivista 

d’assemblaggio BAU.  

  

    

    

 


